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14 mila coPiE QuotidiaNE E-mail E iN Edicola

IL MASCHIO DI DESTRA
iNtERVista al dEPutato di FRatElli d’italia

CIRO A TUTTO CAMPO SU MELONI, ROM, COMUNE, TOSI E BERTUCCO
«GIORGIA PRESTO QUI A VERONA. SIAMO IN GRANDISSIMA CRESCITA» 
«IN MUNICIPIO QUALCHE FIBRILLAZIONE, MA ZERO PROBLEMI» 
«L’EX SINDACO DECIDA COSA FARE.  OPPOSIZIONE UN PO’ STRANA...»

VAI SUL SITO CRONACADIVERONA.COM SEGUICI SU FACEBOOK

Pietro Bianchi
Il comandante provinciale della Guardia di
Finanza ha illustrato i dati raggiunti in un
anno di lavoro. Un impegno sul fronte
dell’evasione e della lotta alla corruzione.

OK KO Morti sul lavoro
Verona resta maglia nera in questa terri-
bile classifica legata agli incidenti. In
poche ore sono deceduti due operai men-
tre si chiede una legge sulla sicurezza.

di Alessandro Gonzato

«A Verona, ma più in gene-
rale in tutto il Nordest, c’è
una grande voglia di destra.
Per capirlo è sufficiente
guar dare i risultati ottenuti
da Fratelli d’Italia alle ultime
elezioni in Veneto e in Friuli
Venezia Giulia, due Regioni
in cui la Lega è andata be -
nissimo e quindi dove ave-
vamo un competitor molto
forte. Vedrà che la Meloni

ver rà presto in
città». Ciro Ma -
schio, 47 anni,
av vocato, depu-
tato e presidente
del Consiglio co -
munale di Vero -
na, non ha dubbi: «Fratelli
d’Italia continuerà a cresce-
re: negli ultimi mesi si sono
avvicinati a noi moltissimi
amministratori locali».
la cronaca ha anticipato
l’ingresso di Gigi Pisa…

«Al di là di voci, conferme e
indiscrezioni, fanno sempre
piacere nuovi ingressi. Si -
gnifica che stiamo lavoran-
do bene e che il nostro pro-
getto è credibile».
Pensa che con le dimis-
sioni di lorenzo Fontana
la lega in comune si sia
in debolita?«No, per niente.

I rapporti di
forza credo
che siano gli
stessi. Qual -
che fibrilla-
zione può es -
serci, è vero,,
ma la mag-
gioranza va
avanti com-
patta. Ad e -
sempio sulla
Variante 23
sia mo uniti».
anche per-
ché non è
che l’oppo-

sizione vi dia molti pen-
sieri…
«È una situazione un po’
par ticolare (...)

SEGUE A PAGINA 2

Ciro Maschio 
e Giorgia Meloni

Quasi 3,2 milioni di euro eroga-
ti da Fondazione cattolica nel
2017 a sostegno di 480 iniziati-
ve (360 nel 2016), tra le quali 50
nuove attività di intrapresa
sociale che hanno ridato digni-
tà, attraverso un lavoro, a più
di 380 persone che ne erano
escluse (272 nel 2016), con
oltre 12mila volontari coinvolti
e 203 nuove associazioni in -
contrate. tra le regioni che
mag giormente hanno benefi-
ciato dei contributi della Fon -
dazione: Veneto, lombar dia,
Emilia Romagna, lazio e Pie -
monte. Nel 2017, inoltre, si
registra una crescita del 17%
dei contributi destinati a soste-
nere progetti, di cui quasi la
metà destinati a intraprese
sociali, a conferma della capa-
cità progettuale della Fon -
dazione e della volontà con -
divisa di operare con una logi-
ca che mira a trasformare le
elargizioni in investimenti. le
risorse disponibili per il 2018
saranno ripartite da Fon -
dazione cattolica in quattro
ambiti: assistenza sociale,
60%: attività culturali di rile-
vante valore sociale, 20%; edu-
cazione, istruzione e formazio-
ne, 10%; studio e ricerca, 10%.

BILANCIO SOCIALE
DA 3,2 MILIONI

cattolica

Il presidente Paolo Bedoni



e’ stata approvata da Consiglio
comunale  con 23 voti favore-
voli e 9 contrari, la versione
rivista della variante 23 al
Piano degli Interventi, appro-
vata dalla precedente ammini-
strazione ma non ancora adot-
tata, che riformula alcuni para-
metri urbanistici nell’ottica di
una nuova visione urbanistica
della città. Dei 563 emenda-
menti collegati, di cui 407 del
solo gruppo consiliare Verona
e Sinistra in Comune, ne sono
stati accolti 35 dall’assessore
alla Pianificazione urbanistica
ilaria segala, di cui 18 a firma
del gruppo Pd (consiglieri
Padovani e la Paglia), 8 del
capogruppo Verona e Sinistra
in Comune michele bertucco,

7 di Battiti per Verona (consi-
glieri de marzi, Perbellini e
bressan) e 2 a firma del capo-
gruppo Verona civica tom -
maso Ferrari. I restanti emen-
damenti sono stati ritirati dai
consiglieri proponenti o respinti
in fase di votazione in aula.
Degli emendamenti Pd accolti,
17 sono a firma della capo-

gruppo Carla Padovani, dei
quali due per la realizzazione
di una rotatoria tra via Galvani,
via Melfi e via Marin Faliero e
tra via Gardesana e via
Basson, e tre come raccoman-
dazioni, per la realizzazione di
una pista ciclabile dalla Croce
Bianca alla Bassona, di un trat-
to di pista ciclopedonale lungo
Corso Milano e di una rotatoria
fra via Liruti e via Sant’Annone.
Degli ammendamenti del con-
sigliere elisa La Paglia, invece,
accolto il mantenimento ad
area agricola di un ampio spa-
zio di terreno su via Valpolicella
a Parona. Degli emendamenti
del gruppo Verona e Sinistra in
Comune, sono stati accolti due
stralci di schede della variante

e riduzioni di previsioni edifica-
torie, per apportare un minor
consumo del territorio. “L'en -
tusiasmo con cui l'amministra-
zione parla della Variante 23
rimodulata è in buona misura
fuori luogo. È vero -dice Ber -
tucco- che, diversamente dal
passato, c'è stato confronto
politico che ha portato a ridurre
alcuni grossi interventi al
Chievo e nei pressi della Fiera
(eva Frigoriferi) ma questo è
un aspetto politico, dal punto di
vista strettamente urbanistico
si continua a urbanizzare a
fronte di nessun bisogno reale
(la popolazione è stabile da
anni) intaccando con sempre
maggiore aggressività le aree
agricole”.
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NEl 2013 Fu ViciNo l’accoRdo mEloNi-tosi PER uN PaRtito uNico...

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
(...) perché una parte, e mi
riferisco all’ala di Michele Ber -
tucco, è ancora concentrata
sul la precedente amministra-
zione. L’altra, quella che fa ca -
po a Tosi, che vorrebbe av -
vicinarsi a Forza Italia, non
può attaccare a priori il sinda-
co se vuole davvero rientrare a
pieno titolo nel centrodestra.
Anche perché, continuando a
prendersela con Sboarina
dimostrerebbe di non aver
ancora smaltito la sconfitta di
un anno fa».
Fosse per lei tosi potrebbe
tornare a far parte della coa-
lizione di centrodestra?
«Le rispondo con la massima
sincerità: ci penserà lui. Fi -
nora, comunque, è più una su -
a speranza che una prospetti-
va reale. È chiaro che, almeno
ufficialmente, Tosi fa parte del
centrodestra, avendo corso
alle scorse elezioni politiche
per Noi con l’Italia. Poi sarà
l’ex sindaco a decidere cosa

vuole fare da grande».
chi sarà il nuovo vicesinda-
co?
«Aspettiamo i prossimi gior -
ni…».
È favorevole al censimento
dei rom annunciato dal mini-
stro salvini?
«Certo. Io sono censito. Non
vedo perché loro debbano fa re
eccezione».
la sinistra però grida al raz-
zismo. È  scoppiato un puti-
ferio. sono state tirate in

ballo addirittura le leggi raz-
ziali.
«Che facciano pure. Guardi, si
tratta semplicemente di buon-
senso e di rispetto delle rego-
le. e poi sono stati gli stessi
rappresentanti nazionali dei
rom a dire che loro non hanno
niente da na scondere, che
se li vogliono censire, loro
sono disponibili».

il PiaNo dEli iNtERVENti Passa coN ...23 Voti

VARIANTE 23, OK TRA ENTUSIASMI E DUBBI
DEI 563 EMENDAMENTI COLLEGATI, BEN 497 ERANO STATI PRESENTATI DA BERTUCCO

«IO RISPETTO LE REGOLE. LO FACCIANO ANCHE I ROM...»

Meloni, Maschio, Tosi,
Fontana e Bertucco

Federico Sboarina
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luNGo la cicloVia

Zanotto e De Berti in Bra

IN BICICLETTA
DALL’ARENA

FINO ALL’ADRIATICO
e’ partita da piazza Bra, la ped-
alata collettiva che dall’Adige
arriverà domenica a Rosolina
Mare, percorrendo la Ciclovia
Adige Sud. L’iniziativa, chiamata
appunto “Dall’Arena all’Adriatico”,
è organizzata dall’Associazione
Radici in Movimento di Ro -
verchiara con il patrocinio della
Regione Veneto e della Fiab, con
l’intento di promuovere la Ci -
clovia, un progetto di vivere e val-
orizzare il territorio partendo da
un elemento naturale, il fiume
Adige. A salutare i ciclisti prima
della partenza, l’assessore alla
Viabilità luca zanotto insieme
all’assessore regionale alle
Infrastrutture Elisa de berti,
impegnati nel portare avanti un
programma generale di mobilità
sostenibile, sovra comunale ma
anche regionale e nazionale, con
un’importanza strategica per la
valorizzazione del territorio.
Durante il tragitto, l’associazione
promuoverà una serie di incontri
aperti al pubblico per presentare
e condividere le tematiche della
mobilità ciclabile, con interventi di
esperti, operatori del turismo, rap-
presentanti di enti, istituzioni ed
associazioni. La pedalata con-
viviale toccherà 17 comuni in tre
tappe, per un percorso comp-
lessivo di 142 km. “Verona diven-
ta attrattiva non solo per la cicla-
bilità cittadina, ma anche per il
comparto del cicloturismo, cresci-
uto in maniera esponenziale
negli ultimi anni, e che vede la
nostra città in una posizione
strategica di assoluto prestigio”,
ha commentato l’assessore Za -
notto.

touR NazioNalE iN Piazza dEi siGNoRi

E’ stato l’anno del boom per un settore portante: solo il
consumo interno vale 3,5 miliardi. Il bioaperitivo? E’ offerto
Dopo i successi di Milano,
Torino e Roma, la Festa del
Bio giunge ora a Verona, nella
centralissima Piazza dei
Signori, sabato 23 giugno,
dalle ore 10 alle 19. Questo
tour nazionale è organizzato
da FederBio per promuovere
la conoscenza e il consumo
dei prodotti biologici certificati,
nel rispetto dell’ambiente,
dell’uomo e della biodiversità.
“Qui in riva all’Adige, un terri-
torio tra i più coinvolti nelle
produzioni biologiche, possia-
mo esprimere tutta la nostra
soddisfazione per il successo
che sta riscuotendo la Festa
del BIo – dichiara il Pre si -
dente di FederBio, Paolo
carnemolla – una kermesse

che avvicina i consumatori al
mondo del bio e diffonde la
cultura della sana alimenta-
zione. Per il biologico il 2017 è
stato l’anno del boom; un set-
tore sempre più dinamico e
portante dell’economia italia-

na, dove il solo consumo
interno vale 3,5 miliardi: +15%
rispetto al 2016 e +153% dal
2008.   ”Immancabili le degu-
stazioni free di cibi biologici e
gli show cooking in diretta dal
palco dell’arena. Da non per-
dere alle 11.00 l’appuntamen-
to con lo chef stellato Leandro
Luppi e la sua “Carbonara di
lago” e alle ore 13.15 appun-
tamento con il giovane chef
martino scarpa impegnato
nella realizzazione di un piatto
specialissimo con un mix di
sapori del territorio, ovvia-
mente tutto BIo certificato.
Alle ore 17.30 - a chiusura
della Festa - il BIoaperitivo
offerto a tutto il pubblico del
Villaggio.  

Paolo Carnemolla

al PaRchEGGio RE tEodoRico dElla FiERa

PIAZZALE DELLA SOLIDARIETÀ
CON IL GRUPPO LADY RALLY
Prosegue l’attività di far sentire la propria voce per il
rispetto del diritto delle donne. Siamo alla terza edizione
Anche quest’anno come nelle
precedenti edizioni, il gruppo
Lady Rally Verona prosegue
l’attività di far sentire la propria
voce per il rispetto del diritto di
tutte le donne con la manife-
stazione del 3° Piazzale della
Solidarietà. L’evento è patroci-
nato dall’Automobile Club Ve -
rona, il Comune di Verona e
con la collaborazione di Vero -
nafiere e il contributo di AMIA.
Sabato 23 e domenica 24 giu-
gno al Parcheggio Re Teo -
dorico di Veronafiere sarà in -
fatti allestito il 3° Piazzale della
Solidarietà, il Company Rally
Team darà la possibilità a tutti,
grandi, piccoli, appassionati e

curiosi di sperimentare le emo-
zioni delle auto da corsa con
un fine benefico, quello di
essere parte attiva nella lotta
alla violenza sulle donne.
“Abbiamo deciso di organizza-
re questo 3° Piazzale dopo il

successo del primo e del
secondo”, ha detto sabrina
tumolo, “cercando di unire
sempre di più il mondo delle
auto da corsa con lo scopo che
anima Lady Rally Verona con
la promozione del Centro
Petra (servizio gratuito del
Comune di Verona) per aiutare
le donne in difficoltà. Sono
passati due anni dall’inizio di
questa avventura e abbiamo
avuto davvero tante soddisfa-
zioni che speriamo di aver con-
diviso positivamente con tante
persone. Sono sicura che il
nostro messaggio non passerà
inosservato e invito davvero
tutti a venirci a trovare”.

alcune delle partecipanti
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ARRIVA LA “FESTA DEL BIO”
CON LA CARBONARA DEL LAGO
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Alla caserma “A. Martini”, in occasione
della ricorrenza della fondazione della
Guardia di Finanza, il colonnello Pie -
tro bianchi, comandante provinciale
di Verona, alla presenza di numerosi
parlamentari, autorità civili, militari e
religiose, ha tracciato il bilancio dell’at-
tività svolta dalle Fiamme Gialle negli
ultimi 17 mesi. Sono 822 gli interventi
di polizia economica, tra verifiche e
controlli, avviati nei confronti delle per-
sone e delle imprese con siderate
maggiormente a rischio di evasione
fiscale che hanno consentito di denun-
ciare 268 soggetti responsabili, a vario
titolo, di reati di natura fiscale. Nel -
l’ambito delle frodi fiscali, i sequestri di
disponibilità patrimoniali e finanziarie
ammontano ad oltre 2,7 milioni di
euro, a cui si aggiungono le ulteriori
proposte di sequestro già avanzate
per oltre 109 milioni di euro. Nel setto-
re della fiscalità internazionale i 13 casi
di evasione scoperti nel 2017 e nei
primi 5 mesi del 2018, hanno consen-
tito di recuperare a tassazione oltre 12
milioni di eu ro. Sono 126 le persone
sconosciute al fisco (evasori totali)
responsabili di aver evaso, in un anno
e mezzo, oltre 43 milioni di IVA. Nello
stesso periodo sono stati verbalizzati
86 datori di lavoro per aver impiegato
1.781 lavoratori in “nero” o irregolari.
Altra fenomenologia illecita contro cui,
dopo l’evasione, il Corpo ha riversato
le proprie migliori risorse, è la corruzio-
ne, campo nel quale – sempre nel
corso dell’ultimo anno e mezzo – sono
state denunciate 48 persone di cui una
arrestata. Di particolare rilievo è il valo-
re delle condotte di peculato accertate
che ammonta a oltre 1 milione di
euro.Il valore degli appalti in cui sono
state riscontrate irregolarità è di oltre 3
milioni di euro con la denuncia
all’Autorità Giudiziaria di 20 soggetti, di
cui uno tratto in arresto. Ma la corruzio-
ne è solo la punta dell’iceberg di un insie-
me di inefficienze e sprechi di risorse di
cui si rendono colpevoli persone che,
operando nel pubblico, procurano danni
all’erario: nell’ultimo anno e mezzo le
Fiamme Gialle veronesi hanno indivi-
duato 19 responsabili di danni erariali per
circa 5,5 milioni di euro.

FINANZA, SCOPERTI 126 EVASORI TOTALI
RicoRRENza dElla FoNdazioNE dEllE FiammE GiallE

In un anno nascosti 43 milioni di Iva. Verbalizzati 86 datori di lavoro per
aver impiegato oltre 1.700 lavoratori “in nero” o irregolari. Lotta alla corruzione 

Numerose
autorità
presenti
alla festa

della 
fondazione

della Guardia
di Finanza
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FONTANA VA AL DON CALABRIA
“GARANTIRE RISORSE ADEGUATE”
"Il Don Calabria è un centro di
eccellenza a livello nazionale,
che ha saputo rispondere a
molteplici esigenze, compreso
l'inserimento lavorativo per le
persone con disabilità. Un
vanto per Verona e per il
Paese. Voglio prendere spun-
to dall'esperienza di centri di
eccellenza come il don
Calabria, nato, oltre 70 anni fa,
e cresciuto attorno ai bisogni
concreti della comunità". Così
il ministro per la Famiglia e le
Disabilità lorenzo Fontana in
visita  al Centro Polifunzionale
Don  Calabria di Verona,  strut-
tura che segue quasi 10mila
utenti ogni anno, per la mag-
gioranza con disabilità. Il cen-
tro è specializzato  nei  servizi
sociosanitari,  riabilitativi, for-

mativi,  di  inclusione  socio-la -
vorativa e  motorio-sportiva,
con particolare  attenzione
proprio alla  disabilità.  Nella
sua visita il ministro è stato
accompagnato dal direttore a -

lessandro Galvani, dal presi-
dente, fratel andrea bennati,
dal responsabile amministrati-
vo Federico Pa tuzzo e da
don ivo Pasa,   del la
Congregazione  Poveri Servi

e  delle  Povere  Serve  della
Divina  Provvidenza. "Il grado
di civiltà di un Paese - ha detto
Fontana - si misura dalla
capacità di saper rispondere
alle esigenze e alle aspettati-
ve di inclusione sociale delle
persone più bisognose. Uno
Stato serio deve pensare in -
nanzitutto alle persone vicine
che hanno maggiori necessi-
tà, garantendo risorse ade-
guate, perché queste ne -
cessità vengono prima di ogni
vincolo di bilancio. Il primo
pas so è prendere esempio e
ispirazione dalle buone espe-
rienze, che rappresentano un
valore per tutti".

Fontana con Galvani al “Don Calabria”

il miNistRo Visita il cENtRo di EccEllENza

Gli Ex GiocatoRi RicEVuti a Palazzo baRbiERi

HELLAS E BARCELLONA, AMICIZIA E RICORDI
I calciatori catalani erano guidati dall’ex campione spagnolo Ramon
Alfonseda. Per i gialloblù, presenti Nanni e Tommasi con Sergio Guidotti
Uno dei ricordi più belli dei
cinque anni da assessore allo
Sport, è senza dubbio il lega-
me umano, oltre che sportivo,
creatosi tra gli ex calciatori
dell’Hellas e del Barcellona.
Un gemellaggio che è diven-
tato amicizia vera, anche tra
le rispettive città, a dimostra-
zione di come il calcio, e lo
sport in generale, siano stru-
mento di unione e condivisio-
ne”. Così il sindaco Federico
sboarina ha salutato gli oltre
40 ex calciatori del Barcel -
lona, attivi negli anni ’60 e ’70
ed oggi riuniti nella Fon -
dazione Veterani del Bar -
cellona guidata dall’ex cam-
pione spagnolo Ramon al -
fonseda. Ad accoglierli, in
sala Arazzi, anche l’assesso-
re allo Sport Filippo Rando, il

presidente onorario dell’asso-
ciazione ex calciatori Gial -
loblu Franco Nanni, il presi-
dente in carica sergio Gui -
dotti e il presidente del l’As -
sociazione Italiana Cal ciatori
damiano tom masi. “Il mio
ringraziamento è da sportivo

– ha detto Rando -, per quello
che il vostro calcio ha rappre-
sentato in quegli anni, un
esempio di Uno dei ricordi più
belli dei cinque anni da
assessore allo Sport, è senza
dubbio il legame umano, oltre
che sportivo, creatosi tra gli

ex calciatori dell’Hellas e del
Barcellona. Un gemellaggio
che è diventato amicizia vera,
anche tra le rispettive città, a
dimostrazione di come il cal-
cio, e lo sport in generale,
siano strumento di unione e
condivisione”.

Sboarina e Rando con gli ex giocatori di Hellas e Barcellona
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il PRoGEtto dEl diPaRtimENto di NEuRosciENzE

Comprendere l'interazione tra
comportamento, aspetti motori,
motivazionali e psico-biologici in
diverse fasi e condizioni della vita,
in particolare nelle situazioni di
malattia neurodegenerativa e di
disagio psichico. È questo l’obietti-
vo del progetto di sviluppo “Com -
portamenti e benessere: un
approccio multidisciplinare per
favorire la qualità della vita in con-
dizioni di vulnerabilità” del diparti-
mento di Neuroscienze, Biome -
dicina e Movimento dell’ateneo
scaligero presentato dal direttore

andrea sbarbati insieme ai pro-
fessori Federico schena e lidia
del Piccolo. Il progetto è sostenu-
to da un fondo premiale del mini-
stero dell’Università e della
Ricerca di 8.100.000 euro per 5
anni ottenuto nell’ambito del finan-
ziamento ai dipartimenti di eccel-
lenza.Saranno coinvolti i malati di
Parkinson, giovani con sclerosi
multipla, persone affette da esiti di
ictus cerebrale cronico. A questi
vanno aggiunti migranti richiedenti
protezione internazionale, anziani
in età avanzata con rischio di per-

dere la propria indipendenza e
bambini in età prescolare con
“disturbi funzionali” su base rela-
zionale. In questo contesto sono
attuate iniziative originali come il

progetto “La salute nel movimen-
to” realizzato in collaborazione
con il Comune di Verona per favo-
rire l'esercizio fisico nella popola-
zione anziana. 

Professori e ricercatori  coinvolti nel progetto

L’assessore regionale alla
Sanità, luca coletto affiancato
dal direttore Generale dell’Ulss
9 Scaligera, Pietro Girardi ha
insediato  a Verona, in un clima
definito “sereno” e “di piena col-
laborazione” il Tavolo Tecnico
Permanente di Confronto e
Monitoraggio sull’ospedale di
Malcesine, recentemente
oggetto di preoccupazioni per il
futuro. Il Tavolo è composto dal
direttore del Dipartimento
Funzionale di Riabilitazione
ospedale Territorio dell’Ulss 9
Gaspare crimi, dal direttore del
reparto di Medicina Fisica e
Riabilitazione antonio
zambito, dal coordinatore dei
Fisioterapisti della struttura lino
Fia, dal referente di Sede per la
Direzione Professioni Sanitarie
luigi bertolini, dall’assessore
alle Politiche Sociali del
Comune di Malcesine, dai rap-
presentanti dell’Associazione
dei pazienti portatori di esiti da
polio. “D’ora in avanti – ha detto
l’Assessore regionale – questo
tavolo, con tutti gli attori interes-
sati a Malcesine confronterà e
condividerà le scelte per il pre-

sente e il futuro, in collaborazio-
ne con la direzione strategica
dell’Ulss Scaligera, e ciò che
verrà deciso, sarà fatto con la
massima efficienza possibile in
relazione alle disponibilità finan-
ziarie e al reperimento, che è in
corso, del personale sanitario,
in particolare i fisioterapisti”.
“Sgomberiamo subito il campo
– ha esordito l’assessore regio-
nale – dalle leggende metropo-
litane che vogliono questo
ospedale una volta ridimensio-
nato, un’altra volta tagliato,
un’altra volta addirittura da chiu-
dere. Nulla di più sbagliato e
falso – ha tenuto a rassicurare –
perché, nell’ottica generale del-
l’iperspecializzazione verso la
quale va l’intera organizzazione
sanitaria del Veneto, Malcesine
ha una sua precisa funzione in
quanto unico Centro di
Riferimento nazionale per le
patologie e la riabilitazione lega-
te agli esiti da poliomielite. Non
verrà tagliato nemmeno un
posto letto – ha ribadito con
forza – né verranno ridimensio-
nati servizi. Accadrà invece il
contrario perché, con le nuove

schede ospedaliere che derive-
ranno dal Piano Sociosanitario
Regionale 2019-2023, costrui-
remo una sorta di vestito su
misura pensato per la crescita e
la modernizzazione”. Nella
seduta di insediamento, il
Tavolo ha focalizzato i vari temi
sul tappeto, sia per quanto
riguarda la dotazione di perso-
nale, sia per il futuro degli inter-

venti strutturali, sia per quelli di
piccola manutenzione, comun-
que utili a garantire la qualità del
servizio ai pazienti e del lavoro
ai sanitari.  Tavolo, che si riunirà
con cadenza mensile, è già
stato convocato per il 19 luglio
prossimo, quando si comincerà
a entrare in concreto nei partico-
lari di ogni singolo tema, secon-
do una scaletta di priorità.

Luca Coletto e Pietro Girardi

MALCESINE, L’OSPEDALE NON SI RIDIMENSIONA

OTTO MILIONI PER LA QUALITÀ DELLA VITA

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

Coletto sgombera il campo dalle “leggende metropolitane”: non si tagliano letti e servizi

iNsEdiato il taVolo tEcNico PERmaNENtE
la Cronaca di Verona.com



9 • 23 giugno 2018 la Cronaca di Verona.com



Quotidiano on-line di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza
Cronaca del Veneto.com
sabato 23 GiuGNo 2018 -  N. 2033 ANNo 08 - QUoTIDIANo oN-LINe e CARTACeo - Fondatore e direttore: achillE ottaViaNi
Aut.Trib.Vr n° 41356 del 20/01/1997 - Alcogram Srl - editori  di rete - Via Leone Gaetano Patuzzi, 5 - 37121 Verona - centra l ino  0 4 5 5 9 1 3 1 6
F a x  0 4 5  8 0 6 7 5 5 7  e - m a i l :  r e d a z i o n e @ t v v e n e t o . c o m  -  S t a m p a  i n  p r o p r i o  -  w w w. c r o n a c a d e l v e n e t o . c o m / i t / n e t / o r g

GUARDA IL SITO CRONACADELVENETO.COM E SEGUICI SU

troppe luci in laguna e vetrate lunghe
settanta metri. sono molti i dubbi sui
progetti di «compensazione paesaggi-
stica»  messi a punto da iuav per il cVN.

Chiara Gallana Mose
la cantante, conosciuta come aba, si esi-
bisce aiutare la ricerca sul Glioblastoma.
Grazie all’associazione luca ometto e all’
ufficio città sane con lo iov.

OK

VIA AI PROGETTI ANTIPOVERTÀ
l’aVViso scadE il PRossimo 16 luGlio

L’avviso pubblico scade il prossi-
mo 16 luglio: la Regione Veneto
ha messo a bando oltre due
milioni di euro (per l’esattezza
2.034.128 euro del fondo mini-
steriale per il terzo settore) per
finanziare iniziative e progetti di
organizzazione di volontariato e
associazioni di promozione
sociale. I finanziamenti previsti,
da un minimo di 35 mila ad un
massimo di 70 mila euro,
andranno a sostenere i progetti
più efficaci in materia di contra-
sto alla povertà, inclusione
sociale, contrasto alla violenza di
genere, invecchiamento attivo,
promozione  della cultura del
volontariato tra i giovani e nelle
imprese. “A distanza di 8 anni
dall’ultimo bando regionale di
finanziamento pubblico organico
ai progetti del volontariato – sot-
tolinea l’assessore al Sociale,
manuela lanzarin – con questa
iniziativa si rimette in moto in
Veneto la ‘leva’ del sostegno
pubblico al terzo settore”. e’
bene ricordare che in Veneto un
abitante su 5 risulta impegnato
in una delle 2379 organizzazioni

di volontariato o delle 1518
associazioni di promozione
sociale iscritte al registro regio-
nale. Anche se il Veneto è tra le
prime regioni in Italia per valori di
Pil , occupazione e benessere,
ci sono 870 mila veneti in serie
difficoltà, oltre 300 mila rinuncia-
no alle cure mediche per man-
canza di risorse, più di 430 mila
sono senza casa o non hanno
una abitazione degna di questo
nome. Le risorse del bando
andranno a coprire le spese
vive, secondo regole precise,

pensate per premiare le iniziati-
ve di vera solidarietà sociale:
quindi nessun rimborso per
acquisti immobili o mezzi, ma
contributi per spese di progetta-
zione, funzionamento, per risor-
se e servizi strumentali, e rim-
borsi delle spese vive ai singoli
volontari o di eventuali prestazio-
ni professionali necessarie e
opportunamente documentate.
Saranno esclusi dai finanzia-
menti le iniziative che già benefi-
ciano di contributi pubblici,
nazionali o europei.

LA REGIONE HA MESSO A BANDO OLTRE 2 MILIONI DI EURO PER
FINANZIARE INIZIATIVE E PROGETTI DI ORGANIZZAZIONEDI VOLONTARIATO

E ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE. FINANZIAMENTI DA UNMINIMO
DI35 MILAEUROAUNMASSIMO DI 70 MILA. CITTADINANZA ATTIVA

manuela lanzarin

il traffico ferroviario del Porto di
Venezia cresce a doppia cifra: i
carri movimentati nel periodo gen-
naio-maggio sono stati 43.896
(+14,5% rispetto lo stesso periodo
2017) pari a oltre 1 milioni di ton-
nellate (+13,1% in peso rispetto
allo stesso periodo 2017). il trend
estremamente positivo del 2018
poggia le sue basi sulla crescita
registrata a fine 2017, con un
+2,3% di carri rispetto al 2016 e
+4,3% in termini di tonnellaggio,
per un totale di 91.000 carri movi-
mentati e 2,33 milioni di tonnellate
trasportate. il risultato eccezionale
è stato ottenuto senza comportare
una congestione della rete ferro-
viaria, grazie alla nuova politica di
tariffazione adottata da ERF, socie-
tà dell’au torità di sistema Portuale,
che ha consentito di trasportare
molti più carri e più tonnellate di
merci, praticamente a parità di traf-
fico ferroviario prodotto (l’incre-
mento in termini di treni terminaliz-
zati, arrivi e partenze, è stato solo
del +1,7%). Nel corso del 2017, inol-
tre, l’autorità di sistema Portuale
ha innovato l’operatività ferrovia-
ria, introducendo sconti premiali
per favorire la concentrazione della
merce e il numero di carri movi-
mentati ed estendendo l’operativi-
tà h24 della manovra ferroviaria
con il risultato di contenere così i
costi di gestione. ciò ha permesso
ai terminalisti di comporre treni più
lunghi, avvicinando sempre più il
Porto di Venezia ai migliori stan-
dard europei per quanto riguarda il
trasporto ferroviario merci. 

GRaN moVimENto
PORTO DI VENEZIA

IL TRAFFICO FERROVIARIO
CRESCE DEL 14,5%

KO
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